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2 Accesso graduale 

all’azionario 

 Allocazione azionaria 

incrementata gradualmente: 

dal 20% al momento del lancio a 

almeno l’80% dopo 4 anni.

 Il Comparto mira a generare un 

apprezzamento del capitale nel 

periodo di detenzione consigliato 

(4 anni) concentrandosi sulle 

azioni di società di qualsiasi 

parte del mondo che 

consentono l'utilizzo di 

infrastrutture di intelligenza 

artificiale o che ricorrono ad 

essa per trasformare la propria 

attività.

– Beneficiare del trend tecnologico che guida la transizione digitale e industriale in atto

– Investimento graduale e crescente nei mercati azionari globali

– Sottoscrivibile esclusivamente presso il collocatore dal 30 marzo 2022 al 29 giugno 2022*

L’ASCESA DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Amundi Soluzioni Italia -
Progetto Azione Intelligenza Artificiale 

Investire nel presente e nel futuro della tecnologia

1 L’intelligenza artificiale 

disegnerà il futuro

 L’intelligenza artificiale fa già 

parte integrante della nostra 

quotidianità: domotica, e-

commerce, riconoscimento 

facciale sono solo alcuni esempi. 

 Con una maggiore diffusione 

tra le imprese, business di settori 

diversi potranno beneficiarne in 

termini di profitti, di 

differenziazione degli strumenti e 

di processi più sofisticati.

 Sono in corso importanti sforzi 

intergovernativi per sostenere 

e regolamentare lo sviluppo 

dell’intelligenza artificiale.

3 Portafoglio diversificato a 

respiro globale

 Strategia multi-asset che investe 

in azioni e obbligazioni emesse 

da società private e pubbliche.

 Tra gli strumenti obbligazionari, 

anche di disinvestimento 

graduale, il Gestore investirà 

principalmente in strumenti 

Investment Grade1.

 La gestione è attiva e non è 

vincolata a un indice di 

riferimento. 

PERCHÉ INVESTIRE IN QUESTO COMPARTO?
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*Sottoscrizioni non possibili in data 28 aprile 2022.

Non esiste una definizione univoca di «intelligenza 

artificiale». Semplificando, la potremmo definire come 

l’insieme di tecnologie differenti che interagiscono per 

consentire alle macchine di percepire, comprendere, 

agire e apprendere con livelli di intelligenza simili a 

quelli umani.

L’intelligenza artificiale fa già parte delle nostre vite: la sua 

diffusione ha subito una accelerata durante la pandemia 

da Covid-19 tracciando la strada per uno sviluppo su 

ampia scala. 

Secondo una recente ricerca, il 56% delle aziende 

intervistate ha adottato l’intelligenza artificiale in almeno 

una delle funzioni aziendali nel 2021*.

*Fonte: McKinsey & Company, Survey The state of AI in 2021. 

**Ministero dello sviluppo economico italiano.

2 miliardi di euro

Investimenti in intelligenza artificiale deliberati nel 

2021 dall’UE all’interno del Programma Europa 

Digitale

25 Paesi

fanno parte della Partnership globale sull’intelligenza 

artificiale (GPAI) fondata nel 2020 per favorire lo 

sviluppo delle tecnologie in modo da rispettare i 

diritti umani, l'inclusione, la diversità, l'innovazione e la 

crescita economica.

45 milioni di euro 

Fondo istituito dal MISE** per interventi volti a favorire 

lo sviluppo delle tecnologie e delle applicazioni di 

intelligenza artificiale, blockchain e Internet of Things

Per ulteriori dettagli sulla politica di 

investimento, si rimanda al Prospetto e al 

KIID. La diversificazione non è garanzia 

di profitto né protegge dalle perdite.
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Amundi Soluzioni Italia -
Progetto Azione Intelligenza Artificiale 

Verso un modello produttivo e di consumo più virtuoso

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE TROVA SPAZIO IN TUTTI I PRINCIPALI SETTORI DI MERCATO

Fonte: Amundi Asset Management. Rappresentazione a scopo illustrativo.
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Alcuni esempi di settori che compongono l’universo di investimento

Servizi finanziari

• Monitoraggio rischi

• Rilevamento delle frodi

• Digitalizzazione del processo

Sanità

• Cura del paziente

• Diagnostica per immagini

• Gestione dei dati clinici

Automotive

• Guida autonoma

• Assistenza al guidatore

• Valutazione del rischio del conducente

Consumi discrezionali

• Ricerca visiva online

• Chatbot

• Personalizzazione dell’esperienza 

di acquisto

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE: UN’IMPORTANTE OPPORTUNITÀ DI CRESCITA FUTURA

• L’Intelligenza Artificiale dovrebbe migliorare 

non solo la qualità dei prodotti e dei servizi, 

ma anche l’esperienza del consumatore, 

grazie ad esempio a una riduzione dei tempi di 

attesa e di una maggiore personalizzazione.

• Potrebbe contribuire all'economia globale fino a 

$15,7 trilioni* nel 2030, una delle più grandi 

opportunità commerciali in corso: si stima che il 

42% provenga da una maggiore produttività, 

mentre il 58% da una maggiore spesa per 

consumi.

• Il 50% delle attività quotidiane potrebbero 

essere automatizzate entro il 2025.**

*Fonte: PwC, 2017. Sizing the prize - What’s the real value of AI for 

your business and how can you capitalise? Le previsioni future 

potrebbero essere disattese. (1) I valori stimati sono espressi in 

termini reali ai prezzi correnti del 2016, escludendo quindi l'impatto 

generale dell'inflazione sui prezzi fino al 2030. **Fonte: McKinsey, 

The top trends in tech, giugno 2021.

Logistica e trasporti

• Gestione in tempo reale del magazzino

• Individuazione tendenze ricorrenti

• Riduzione dei tempi di consegna

Telecomunicazioni 

• Miglioramento dell’esperienza 

d’uso dei clienti

• Ottimizzazione della rete

• Rilevamento anomalie
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Questa è una comunicazione di marketing. Si prega di consultare il Prospetto e il KIID del Fondo prima di prendere una decisione finale 

di investimento.

Il presente documento contiene informazioni inerenti ad Amundi Soluzioni Italia – Progetto Azione Intelligenza Artificiale (il “Comparto”) comparto di 

Amundi Soluzioni Italia, Fondo comune di investimento di diritto lussemburghese a struttura multicomparto e multiclasse, gestito da Amundi SGR 

S.p.A., via Cernaia 8/10, 20121 Milano. Il Comparto è stato autorizzato alla commercializzazione al pubblico dalla CSSF (Commission de 

Surveillance du Secteur Financier du Luxembourg) ed è offerto in Italia in conformità alle applicabili disposizioni tempo per tempo vigenti. I 

potenziali investitori devono esaminare se i rischi annessi all’investimento nel Comparto siano appropriati alla loro situazione, e devono altresì 

accertarsi di aver compreso interamente il presente documento. In caso di dubbi, si raccomanda di consultare un consulente finanziario al fine di 

determinare se l’investimento nel Comparto sia appropriato. Il valore delle quote e il profitto derivante da un investimento nel Comparto potrebbero 

diminuire o incrementarsi. Il Comparto non offre alcuna garanzia di rendimento. Inoltre, i risultati passati non sono indicativi di quelli futuri. I 

rendimenti presentati non tengono in considerazione eventuali commissioni e costi sostenuti per la sottoscrizione e il rimborso delle quote. Il 

presente documento non rappresenta un’offerta a comprare né una sollecitazione a vendere. Esso non è rivolto ad alcuna «U.S. Person» come 

definita nel Securities Act of 1933 e nel Prospetto. Prima dell’adesione leggere il KIID, che il proponente l’investimento deve consegnare prima 

della sottoscrizione, e il Prospetto, disponibile gratuitamente, unitamente alle ultime relazioni annuali e semestrali e allo statuto, presso le sedi dei 

soggetti collocatori, nonché sul sito internet www.amundi.it. Una sintesi delle informazioni sui diritti degli investitori e sull’accesso ai meccanismi di 

ricorso collettivo è disponibile in lingua inglese al seguente indirizzo https://about.amundi.com. Si fa presente inoltre che Amundi può decidere di 

porre fine alle disposizioni adottate per la commercializzazione del Comparto in uno Stato Membro dell’UE verso il quale aveva effettuato la notifica 

di commercializzazione. 

Le informazioni sono aggiornate a marzo 2022.

Amundi Soluzioni Italia -
Progetto Azione Intelligenza Artificiale

Verso un modello produttivo e di consumo più virtuoso

L’SRRI rappresenta il profilo di rischio e 

rendimento illustrato nel Documento contenente 

le Informazioni Chiave per gli Investitori (KIID). La 

categoria più bassa (1) non è priva di rischio. 

L’SRRI non è fisso e può variare nel tempo. La 

categoria classifica i possibili rischi e rendimenti, 

ed è coerente con i limiti di rischio fissati per il 

Comparto. Nelle classi in valuta non coperte, le 

variazioni nei tassi di cambio possono influenzare 

l’indicatore di rischio laddove la valuta degli 

investimenti sottostanti sia diversa rispetto alla 

valuta della classe di quote. Rischi che rivestono 

importanza significativa per il Comparto e che non 

sono adeguatamente rilevati dall’indicatore 

sintetico: rischio di credito, di liquidità, di 

controparte, rischio operativo e rischio legato ai 

mercati emergenti. I dettagli completi sono 

disponibili nel KIID e nel Prospetto.

Il Comparto promuove caratteristiche ESG2 ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 (SFDR). Integra i rischi di sostenibilità e, tra le altre caratteristiche, 

mira a conseguire un punteggio ESG maggiore di quello del suo universo di investimento. 

La decisione di investire dovrebbe tenere conto di tutte le caratteristiche e gli obiettivi del Fondo, descritti nel 

relativo Prospetto. Ulteriori informazioni sugli investimenti responsabili sono disponibili al seguente indirizzo 

https://www.amundi.it/investitori_privati/Partner-Responsabile/Approfondimenti-e-documentazione

NOTE:

1.Investment Grade: titolo di debito che presenta, alla data di acquisto, un rating Standard & Poor’s pari o superiore a BBB- o un rating 

equivalente attribuito da altre agenzie di rating internazionalmente riconosciute o, se privo di rating, è ritenuto di qualità analoga dal Gestore degli 

investimenti. Di contro, un titolo High Yield (o sub Investment Grade) è caratterizzato da un rating inferiore a BBB-.

2.ESG: aspetti ambientali, sociali e di governance.

PRINCIPALI INFORMAZIONI

*Le spese correnti si basano sulle spese dell’anno in corso. Tale cifra può variare da 

un anno all’altro. Le spese correnti indicate sono una stima, dato che la classe è 

stata lanciata di recente.

Rischio minore (non privo di rischio) 
Rendimento potenzialmente minore

Rischio maggiore
Rendimento potenzialmente maggiore

Profilo rischio rendimento (SRRI)

1 2 3 4 5 6 7

RISCHI DI SOSTENIBILITÀ E CRITERI ESG

INFORMAZIONI IMPORTANTI
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Classe E EUR ad 

accumulazione

Classe U EUR ad 

accumulazione

ISIN LU2446850484 LU2446850567

Gestore delegato Amundi Asset Management US Inc. 

Categoria 

Assogestioni
Bilanciato Azionario

Periodo di 

sottoscrizione

Dal 30 marzo 2022 al 27 aprile e dal 29 aprile fino al 29 

giugno 2022

Data di lancio 29 aprile 2022

Commissioni di 

sottoscrizione (max)
1,75%

Differite: 3,00% per i rimborsi 

effettuati nel 1° anno dopo il 

lancio, 2% per i rimborsi 

effettuati nel 2° anno dopo il 

lancio e 1% per i rimborsi 

effettuati nel 3° anno dopo il 

lancio

Spese correnti*

- Di cui commissione 

di gestione (max)

1,34%

1,20% (dal lancio al 

30.04.2026)

1,50% (dal 01.05.2026 in 

poi)

1,74%

1,60% (dal lancio al 

30.04.2026)

1,90% (dal 01.05.2026 in 

poi)


